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♦Vout (+9V) 


-Vout (-9V) 


+9V E -9V DA UN’UNICA BATTERIA 

Il circuito presentato impiega un MAXI 044, un 
convertitore di tensione che permette di ricavare da 
una semplice batteria da 9V i potenziali +9 e -9V. La 
tecnica di charge pumping è molto efficiente in 
questa condizione in quanto la sola potenza persa è 
quella dissipata internamente al convertitore. 


CONVERTITORE STEP-UP 
AD ALTA EFFICIENZA 

Un paio di circuiti integrati e una manciata di 
componenti discreti realizzano un 
convertitore di tensione a 5V a partire da una 
batteria al litio, con una corrente massima sul 
carico di 100 mA. Il circuito non richiede ne 
induttanze ne trasformatori e assorbe 
soltanto 200 mA a riposo. 


Rt IH R2 IH 





12V .- 

(all'accendisigari) 



VR1 

7809 


In Out 
GND 


|c2 


+9V 


ADATTATORE 9V PER 
ACCENDISIGARI 

Fornisce una tensione di +9V dalla presa 
accendisigari da 12V dell’automobile. 



ALIMENTATORE 

12V30A 

Alimentatore a 
tensione costante 
da 12V e corrente 
erogabile fino a 
30A. 



~ olHlw 


53/ ^ 




FI_ 

■Q 


£2 _ 

5 =‘ 


Vout 

(12V/30A) 


lOt. 
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15V 

non 





— 

ALIMENTATORE A12V A BASSO DROPOUT 

[ 

> 

TI 

Alimentatore stabilizzato con tensione d’uscita a 12V. 

koPI 

— IE 




R5 

3» c , 

H 


■•Oul (12V) 


4 25 V TO 15 V 

“T 


T 


»_r- 


CARICA BATTERIA AL LITIO CON MAX8808 

I chip MAX8808X/MAX8808Y/MAX8808Z permettono di realizzare molto 
semplicemente un circuito di carica per batterie al litio a singola cella. 


IN 

BATT 

MAX8808X 

MAXfìftDRY 

CHG MAX8808Z 

EN 

ACOK 

ISET 

VL 

GND 



T I 


J 


ALIMENTATORE AD USCITA 
VARIABILE 

Alimentatore stabilizzato dotato di 
regolazione per la tensione d’uscita 
(tramite il trimmer PI) e per la 
massima corrente erogabile (tramite 
il trimmer P2). 


-E3- 

1A 

220Vac 


3 *- 


reg. corrente 
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] 4700p lOOn Pi RI ^ ^ Xl 

,enS,0nS Toon 


•Vout 
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ALIMENTATORE CON PROTEZIONE CONTRO CORTO CIRCUITI 


Collegando un alimentatore 
all'ingresso Vin il circuito 
trasferisce la tensione e la 
corrente erogata ad un carico 
collegato a Vout. Nel caso in 
cui tale uscita venga 
cortocircuitata il circuito 
abbatte la tensione d'uscita e 
limita la corrente assorbita 
dall’alimentatore finché non 
viene premuto il pulsante Si. 


si 



55_ 


0 


CI 

'—Oh 


10p/16V 


SX 


R6_ 


DI 

>h 

1N4148 



Vout 



ALIMENTATORE CON REGOLAZIONE 
IN CORRENTE 

Alimentatore stabilizzato con tensione di uscita 
regolabile da 3 a 24V (tramite il trimmer PI), 
con possibilità di limitare (tramite S2) la 
corrente massima erogabile. Tramite S3 è 
inoltre possibile limitare la corrente a tre valori 
predefiniti: 10mA, 25mA, 60mA. 


—c 


S3 (b) 


220Vac 



Vout (3-24V) 


Limitazione Corr 


Nessuna limitazione 



ALIMENTATORE CON 
PROTEZIONE CONTRO 
SOVRATENSIONI 

Alimentatore stabilizzato 
da 5V con protezione da 
sovratensioni in ingresso. 



































































































CARICA BATTERIE NICD 

II circuito è un carica batterie NiCads. Esso è composto 
da un trasformatore che sviene scelto con una tensione 
sul secondario di 18V la resistenza Ry deve valere 
3,9K.Mentre la RX deve essere calcolata con la 
seguente formula R=0.7/1. La corrente I se viene scelta 
di 50mA la R avrà un valore prossimo a 14 ohm. 


ALIMENTATORE DA 1,3V 

Alimentatore stabilizzato da 1,3V con l’ausilio 
di pochissimi componenti di facile reperibilità. 



CARICABATTERIE 
DA 1,5V 

Il circuito 
rappresentato in 
figura è un carica 
batterie da 1,5V. Ha 
bisogno per 
funzionare un 
trasformatore da 
2,5VA, per permettere 


L o— 


2.5VA 


220 V 
No— 



.09 Ri 

[-M—T—1 I 

1N4007 I 150 

u ▼ DIO 

6,8V 1«W A L | 1N4007 


9V Batteria 

o_ 


D12 

.VERDE 


D3 


1N4007 

D4 


<47 

DI 

6,8V 1W 


altre unità per caricare 02 - 

.05 ARANCIONE 


* 


1N4007 
D6 




<47 
D7 1 
6,8V 1W 


D8 a, 
ARANCIONE x _ 


I 


CI 

4700p 


1 


C2 

4700p 


"U+ 

1,5 V cella 


lo* 

1,5 V cella 


di caricare 4 batterie da 1.5V contemporaneamente. Ogni unità di carica è composta da led arancioni che 
permettono di verificare la carica delle batterie. Il led verde indica che il dispositivo funziona. 
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R2 


ALIMENTATORE 

DA9V/2A 

Alimentatore stabilizzato a 9V e 
massima corrente erogabile di 2A. 


12-35Vdc 



OUT (+9V) 



ALIMENTATORE DUALE 

Alimentatore stabilizzato di tipo duale 
con tensioni di uscita +Vout e -Vout, 
regolabili tramite i trimmer Pi e P2. 



ALIMENTATORE 

STABILIZZATO 

Alimentatore stabilizzato 
con 12V di tensione in 
uscita e 20mA di massima 
corrente erogabile. 


220Vac 


4 ^ 


L 1 

c±3 RI 

h 200 


2000p 


mera 



TI 

2N3053 


•Vout (+12V) 
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ALIMENTATORE DUALE 
STABILIZZATO 

Alimentatore stabilizzato di tipo 
duale con tensioni di uscita +Vout 
e -Vout, regolabili tramite i trimmer 
PI e P2. Per la realizzazione del 
circuito è necessario attenersi ad 
alcune regole: mantenere tutte le 
connessioni molto brevi in 
particolar modo non superare 
i lOOmm tra VR1 e CI 
e tra VR2 e C2. 



1N4004 


"D4 


VR1 

LM317 


In Out 
adj 


C2 


C5 i 

2200fi 


C6 


s2K 


DI 

1 N40Q4^j 


100 





100 


VR2 

LM337 


adj 

In Oul 


1N4004 


D3 ^MN4004 


J C3 
IOOm 


» +Vout 


100p 

5 C7 


■ 04 
1M 


1p 

5 C8 


GND 


-Vout 



TENSIONE STABILIZZATA DI 3V 

Con questo circuito è possibile ottenere una 
tensione fissa stabilizzata di circa 3 Volt. Utile 
per alimentare apparecchi portatili, lettori MP3, 
macchine fotografiche e quant’altro necessita 
di tale differenza di potenziale. Il suo utilizzo 
principale è quello di sopperire all'esigua 
energia che pile ed accumulatori ricaricabili 
possono erogare. 




ALIMENTATORE NON REGOLATO 

Alimentatore in corrente continua con tensione di 
uscita non regolabile. L'oscillazione residua è data dal 
rapporto tra il valore del carico in ohm moltiplicato 
per 0,007 diviso per CI (in farad). 
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ALIMENTATORE SENZA 
TRASFORMATORE 

Alimentatore stabilizzato 
senza trasformatore con 12V 
di tensione in uscita e 20mA 
di massima corrente 
erogabile. 



ALIMENTATORE STABILIZZATO AD ALTA CORRENTE 

Alimentatore stabilizzato con tensione di uscita a 5V e corrente erogabile fino a 10A. 

























































































































CARICA BATTERIE NICHEL CADMIO 

Il circuito in figura è un ricarica batterie. Esso è 
costituito da un trasformatore che presenta sul 
secondario una tensione di 12V con una 
corrente di 0.5A. La tensione base-emettitore 
del transistor risulta stabile grazie ai diodi messi 
in parallelo. La corrente di carica è prossima ai 
15mA o 45Ma. Si possono ricaricare batterie 
da 1,5 V a 9V. 


CARICA BATTERIE PER AUTOMOBILE 

Questo circuito è un carica batteria che sfrutta 
l’accendi sigari dell’auto per caricare qualsiasi 
batteria del tipo NiCd.ll circuito è composto da un 
amplificatore audio da 10W “TDA2003"che permette 
di caricare batterie che richiedono maggiore 
corrente,e quindi di garantire la costante erogazione 
di corrente quando si caricano più batterie insieme. 

Per una maggiore protezione del circuito è 
consigliabile porre un’aletta di raffreddamento sul 

TDA 2003. 




ALIMENTATORE 

STABILIZZATO 

REGOLABILE 

Alimentatore stabilizzato 
con tensione di uscita 
regolabile da 0 a 12V 
semplicemente agendo 
sul trimmer PI. 






CARICABATTERIE SOLARE NICD 

Lo schema è un ricaricatore di batterie NiCd con cella 
solare. La cella solare per questo tipo di circuito è da 
12V. Viene utilizzato un MAX639 ovvero un convertitore 
DC/DC che presenta i seguenti vantaggi: alta efficienza 
con una vasta gamma di correnti di carico, correnti 
d'uscita prossima ai 225mA, bassa Iq. 


PA 
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QUADRUPLICATORE 
DI TENSIONE CON TD310 

II circuito produce una tensione 
continua 4 volte più alta di quella in 
ingresso! Valori possibili per i 
componenti sono: CI, C2, C3 da 7 uF; 

Vcc pari a 15V DC; C4 da IOuF ; DI, 
D2, D3, D4 modello 1N4007. I valori di 
C ed R devono essere dimensionati in 
modo da ottenere una frequenza di 
oscillazione di circa 7 OOKhz, sul 
relativo oscillatore. 


Vcc 





^ Vcc x 4 

D4 

I 


+6V 


R7 



X 


X 


RI 

20k 



2N3904 


R2 

47k 


o 


R5 


< 


33 


T3 

2N3906 


7 LI 

J 820(jH 


DI 

*- 


a- 


47k 


R3 

47k 


R4 

1k 


R8 


R6 

330 


100 


R12 

47k 


1N4001 
T4 

2N3053 


T~ 


Vout (+14 


I 


C3 

470p 


RIO 

1k 


RII 
4 7k 



D2 

—Wr 

Zener 9. IV 


ALIMENTATORE STABILIZZATO REGOLABILE 

Alimentatore di tipo switching che fornisce una tensione di 14V da una 
iniziale di 6V con una potenza massima erogabile di 2W. 
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caoaitene 























































































































direttamente dalla tensione di rete di 
230 Volt, naturalmente con le dovute 
precauzioni. 


proposto fornisce 
una tensione stabilizzata partendo dai segnali della porta seriale 
RS-232 del PC. 


Vcc (3-12V) 



I 

ALIMENTATORE PER MICROFONO A ELETTRETE 

Circuito di alimentazione per microfoni di tipo elettrete. 


Out 


Vcc (3-12V) 



MAX 1733 



,Vout 

0.8V 

@250mA 


SWITCHING A BASSA TENSIONE 

In figura è riportato lo schema di un semplice alimentatore 
switching in grado di generare 0,8V stabilizzati a partire da una 
tensione di ingresso che può variare tra 2.7V fino a 5.5V. 
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CONVERTITORE DC/DC 
DALLA PORTA USB 

Molti dispositivi USB ricavano 
l’alimentazione dalla porta stessa ma 
per preservare il bus si necessitano 
alcune accortezze. La capacità di 
ingresso del dispositivo deve essere 
minore di 1 OpF in modo tale da 
minimizzare la corrente di spunto 
quando si inserisce il dispositivo che 
deve assorbire meno di 7 OOmA. Solo 
dopo l'autorizzazione del controllore 
USB la corrente potrà essere portata 
a 5OOmA. 



impercettibile tra alimentazioni a 3,3Vo 5Ve pacchi di batterie NiMH. 



CONVERTITORE DA 2V A 5V 

L’integrato TS3V555 è la 
versione Cmos a 3V del famoso 
timer 555. Funziona molto bene 
anche a 2V. In questa 
configurazione è utilizzato come 
convertitore economico di 
tensione da 21/ a 5V. In pratica 
viene realizzato un moltiplicatore 
di tensione per un fattore 
costante, determinato da un 
ponte resistivo esterno. 
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Vin 0.707V 
IKHz 


Pi 

10k C3 

10p 



AMPLIFICATORE 

DA15W 

Il circuito rappresentato è un 
amplificatore audio da 15W,che 
usa come amplificatore una 
configurazione del tipo AB 
mediante quattro transistor 
complementari collegati in modo da 
formare due transistor Darlington. 



ADATTATORE DA 
S-VIDEO A RCA 

Consente di 
applicare un segnale 
S-Video ad un 
ingreesso di tipo 
video composito. 


ADATTATORE 
DA S-VIDEO A 
SCART 

Permette di collegare 
una sorgente di tipo 
S-Video ad una presa 
SCART. 



AUDIO SWITCH E CONTROLLO VOLUME 
IN CONTINUA PER TV 

Il controllo del volume avviene regolando una 
tensione positiva compresa tra 0,5 Volt e 4,5 Volt al 
pin 6. L’alimentazione è di 12 Volt in continua. 
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12V 

o- 


C5 




47*j 


X 


TDA8196 



Input 1 


Volume 

Control 


2 2|il 


Switch 


—DI 


Input 2 


2 Stili 


VOLUME 


SWITCH 

CONTROL 


(0.5V ♦ 4.5V) 


























































































































♦33V 



AMPLIFICATORE MOSFET 25W 

II circuito riportato in figura,rappresenta un amplificatore da 25Watt, realizzato con due Transistor Mosfet (IRF532, 
IRF9532). Il circuito deve essere alimentato con una tensione duale da 33V. 
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+24V AC 



I 

AMPLIFICATORE AUDIO RITARDATO CON RELÈ D’USCITA 

Lo scopo di questo circuito è quello di evitare all’accensione 
dell’amplificatore dei thump” ovvero dei colpi sulla cassa acustica, tutto 
ciò avviene quando il relè si chiude facendo scorrere il segnale audio 5 
secondi dopo l’accensione dell'amplificatore. 


TO SPEAKER 


FROM AMP 


MINI AMPLIFICATORE AUDIO DA 2W 

L’integrato TDA7267 costituisce un amplificatore audio monofonico, in 
contenitore minidip, di nuova tecnologia. L’integrato non necessita di 
condensatori di bootstrap e il suo montaggio definitivo occupa veramente 

uno spazio esiguo. 


Vs 


CI 

CU nF |N 
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AMPLIFICATORE 

BUFFER 

Questo circuito 
rappresenta un 
preamplifica tore, in 
grado di 

comandare circuiti 
a valle con elevata 
impedenza di carico 
circa di 600 ohm. 
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AMPLIFICATORE AUDIO CON CONTROLLO TONALITÀ 
- E SOFT SWITCHING 

II circuito rappresentato utilizza un LM380 amplificatore audio da 
2,5 I N, che presenta a monte di esso un circuito che in grado di 
controllare il volume, i bassi e gli alti. 





AMPLIFICATORE 8 WATT 

Lo schema rappresentato è un 
amplificatore audio che utilizza 
un TDA2030,amplificatore da 8 
Watt. L’input accettabile in 
ingresso deve essere di 200mV 
e per un corretto 
funzionamento la cassa 
acustica deve essere di iOWatt 
con una impedenza 
di 8 ohm. 
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AMPLIFICATORE CLASSE A//AB 

Lo schema in figura rappresenta un amplificatore da 
100W, formato da un amplificatore di classe A ed 
uno di classe AB. Il circuito viene alimentato con una 
tensione duale di 36 V, e per sfruttare tutta la sua 
potenza è conveniente usare un carico con 
impedenza di 4 ohm. 
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AMPLIFICATORE DI CLASSE A DA 25 W 

Lo schema rappresentato è un amplificatore di classe A da 25 W. 
Il circuito viene alimentato con una tensione duale di circa 20V. 
Usa per funzionare 4 transistor MJE2955,che hanno un elevato 
guadagno in corrente continua di circa 10 A. 
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PRE-AMPLIFICATORE PER CHITARRA 

Il circuito rappresentato è un preamplificatore,che è costituito da tre blocchi. Il primo blocco è un preamplificatore non- 
invertente che utilizza un condensatore da !20pF per tagliare le frequenze alte dello spettro,mentre il condensatore da 7 uF 
serve per tagliare le frequenze basse dello spettro. Il secondo blocco è caratterizzato dal controllo volume, dei bassi e degli 
alti e dei medi,e come terzo blocco un transistor per adattare il segnale ad un amplificatore finale. 
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AMPLIFICATORE AUDIO DA 2 WATT 

Lo schema in figura è un amplificatore Audio da 
2W.Questo amplificatore ha una bassa 
distorsione armonica circa del 1,5%,ha una 
larga frequenza di risposta, e per ottenere 
un’amplificazione ottimale di 2\N conviene 
collegare una cassa da 8ohm da 5W 


1N41485 


T 

1 c 
fi 



1 

. 9 


Vout 


RII 

RL 8 ohm 


ADATTATORE 

DA MICROFONO DINAMICO 
A MICROFONO 
AD ELETTRETE 

Permette di collegare un 
microfono di tipo dinamico 
all’ingresso di un apparecchio 
(tipo amplificatore o 
registratore) che necessita di un 
microfono di tipo elettrete. 


RI 



AMPLIFICATORE DA 4 WATT 

Il circuito in figura è un amplificatore da 4W, che 
utilizza una configurazione del tipo AB con 
transistor complementari collegati in modo da 
ottenere due Darlington. Viene usato come carico 
una impedenza di 3 ohm. 
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AMPLIFICATORE 50 WATT 

Lo schema in figura è un amplificatore da 50W 
che si serve di un ICL8063, per amplificare il 
segnale. Il primo operazionale funge da 
preamplificatore invertente,mentre il secondo 
funge da amplificatore operazionale Non- 
invertente per amplificare il segnale uscente dal 
preamplificatore. 
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AMPLIFICATORE AUDIO 
DA 8 WATT 

Il circuito realizzato è un 
amplificatore audio da 8 
Watt, che si serve per 
funzionare di un LM383, il 
quale è prodotto dalla 
“National’’. Questo integrato 
presenta una bassa 
distorsione,un basso 
rumore, un 'alta impedenza 
di ingresso e può essere 
alimentato con una tensione 
che va dai 5V ai 20V. 
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AMPLIFICATORE VIDEO 

II circuito in figura è un amplificatore 
video, che usa un LH0032 ovvero un 
amplificatore operazionale ad alta 
velocità, che presenta un guadagno 
di 9.2. L’integrato presenta infatti gli 
ingressi in tecnologia FET. 


T 


MINIAMPLIFICATORE 

Usando un LM387 è possibile realizzare questo 
miniamplificatore audio. L’alimentazione può essere da 4 
a 18V e l’interruttore permette di incrementare la 
potenza di uscita dell’amplificatore di un 20%. 

L’altoparlante è da 4/8 ohm. 
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AMPLIFICATORE PER CUFFIE 

Questo circuito rappresenta un amplificatore per cuffie. Esso è 
costituito da due ingressi per il collegamento dei canali destro e 
sinistro ed utilizza 4 transistor NPN (BC549),per formare due 
transistor Darlington. 
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da 8 ohm di 800 mW alla tensione di 12V. Questo circuito sfrutta la tensione del cavo telefonico per funzionare. Le configurazione che si possono 
eseguire con questo tipo di integrato sono motte, ma per questo circuito è stata scelta quella a “Ampllfier with Bass Boost’’. 


ATTENUATORE ELETTRONICO 

Questo circuito usa due Zener per controllare il livello del segnale audio. 
Lo scopo di questo circuito è quello di attenuare il range da 6 a 58 dB 
per un input di corrente da 42 mA a 77 mA corrispondenti ad un valore in 
volt tra 2,7 a 7,5 V. Questo non è un attenuatore HIFI,ma potrebbe 

essere usato per altri scopi. 




AMPLIFICATORE AUDIO QUADRIFONICO DA 2 W 

Il circuito è amplificatore audio quadrifonico da 2 W,che utilizza 
un LMI877N per funzionare. Questo tipo di integrato presenta 
14pin, e i vantaggi sono: bassa distorsione ad incrocio “cross 
over’’, funziona con un’alimentazione dai 6 a 20 V, basso rumore. 
In questo circuito però non vi è la presenza del controllo del 
volume,il quale viene controllato dal circuito sorgente. 






























































































































i 


Viri lOOmV 


ì 


II 


RI 

270k 



R2 



33Ck 




10k 


! 


IOOuAFSD 


AUDIO LEVEL 
METER 

Il circuito rappresentato è 
un Audio Level Meter, 
ovvero un misuratore di 
livelli audio. Con questo 
circuito è possibile 
monitorare i livelli audio 
con solo pochi componenti 
discreti. Il circuito ha un 
risposta in frequenza piatta 

che va dai 20KHz a poco oltre 50KHz. L’ingresso applicabile è di lOOmV per una completa definizione su una scale di IOOuA. 




PREAMPLIFICATORE 
DINAMICO 
PER MICROFONO 

Il circuito in figura è un 
preamplificatore 
formato da transistor 
BJT che presenta un 
basso rumore. Lo 
scopo di questo 
preamplificatore è 
quello di adattare 


microfoni con alta impedenza di uscita da 600 a 800 ohm. 


AMPLIFICATORE AUDIO DA 68W 

Se volete animare serate con della buona musica ad 
alto volume, l'integrato LM3886 fa proprio per voi. 
Esso è capace di fornire ben 68tV di potenza audio 
con un carico di 4 ohm e di 38 W con un carico da 8 
ohm. La distorsione armonica si attesta su circa 
0,1% su tutto lo spettro acustico umano. 




SOPPRESSORE DI CLICK 
E POP AUDIO 

Nella realizzazione di player MP3 o 
comunque di circuiti audio 
impieganti un CODEC, è spesso 
necessario ripulire il segnale di 
uscita da rumori ''click & pop" 
derivanti dall’operazione di 
decodifica. 
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AMPLIFICATORE AUDIO DA2.5W 

Spesso è utile disporre dì un piccolo 
amplificatore da laboratorio, il quale è 
comunque utile per amplificare piccoli 
lettori MP3, oggi molto comuni. Utilizzando 
l’integrato LM380N della National e pochi 
componenti di contorno, è possibile 
realizzare un economico amplificatore da 
2.5W, così come riportato nello schema. 



BEEPBEEP DIGITALE 

Lo schema riportato mostra 
l’applicazione di un piccolo e utile 
generatore di Beep Beep sonoro. Il 
primo inverter, rappresentato 
dall’integrato CD40106, genera 
un’onda quadra dalla frequenza di 
circa 2 Hz, che serve per attivare e disattivare il suono vero e proprio. 

' 



VIDEO SWITCH 

Se occorre realizzare un video switch per due segnali, 
l’integrato TEA2014A può essere impiegato 
utilmente. Il piedino 5 funge da deviatore di controllo: 
se collegato a massa o non connesso, viene 
prelevato il segnale video dal pin 3. Se è sottoposto, 
viceversa, ad un potenziale di almeno 7 Volt, viene 
prelevato il segnale video dal pin 8. 



SEPARATORE DI SINCRONISMI 
CON LM1881 

L’integrato LMI881 estrae 
dal segnale video le 
informazioni 


LMI 881N 


Composite 
Sync OUTPUT °“ 


Composite oli 
ideo INPUT" ■ I 


Video INPUT 

Vertical , 


CI 
0 1u 


Sync OUTPUT 

Burst/Back Porch o—5 

OUTPUT 



-O Vcc 5-12V 

O Odd/Even 
OUTPUT 



che includono la componente videocomposita, il sincronismo verticale, il segnale di 
burst/back porch e le informazioni riguardanti i campi pari e dispari dell’immagine. 
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ADATTATORE I2C 
PER PORTA PARALLELA 

Permette di collegare la porta parallela 
del PC ad un dispositivo dotato di 
interfaccia I2C (tipo microcontrollore o 
EEPROM). 



INDICATORE 
LUMINOSO 
DI BATTERIA 
SCARICA 

Il circuito serve ad 
avvisare, attraverso 
l’accensione di un 
diodo LED, quando una 
batteria di 12v è 
scarica. Perii 
funzionamento è 

necessario tarare il trimmer, collegando agli ingressi positivo e negativo una tensione continua di 11V. In 
questa condizione si accenderà il LED. 



PILOTARE LA PORTA PARALLELA DEL PC 

Con la porta parallela del Personal computer si possono pilotare fino a 8 
carichi contemporaneamente. L’esempio a seguire provvede a far 
lampeggiare il primo diodo, alla cadenza di un secondo. L’indirizzo della 
while 1 porta parallela (LPT1) è 88810, ossia 37816. 

Out 888,1 
Delay 0.5 
Out 888,0 
Delay 0.5 
wend 
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ACCENSIONE CON RITARDO 

In questo semplice circuito il Timer 
555 è configurato come 
multivibratore in modalità 
monostabile, al pin 2 è connesso 
un sensore di sfioramento che 
permette, alla chiusura del 
contatto, di far triggerare il timer 
fornendo un uscita alta per 4 
secondi. 





































































































ALLARME A SINGOLA ZONA 

Allarme a singola zona con ritardo di entrata e di uscita e altre funzioni. Il circuito può essere utilizzato con un qualsiasi 
device standard ( a pressione, magnetico, PIR...). All'accensione dell'allarme si dispone di 30 secondi per abbandonare 
l’edificio e di 30 secondi per evitare l’entrata in funzione del buzzer qualora si rientri nell’edificio. 


470 lOOn +1.5V 



CLOCK TRACKS 

Usando il circuito di figura è possibile tenere traccia 
del tempo in cui una applicazione portatile rimane 
alimentata. L’orologio utilizzato è un comunissimo 
ed economico orologio analogico alimentato da una 
stilo a 1,5V. Se l’ingresso è superiore alla tensione 
di soglia importata tramite Pi, il transistor Q1 è in 
conduzione e l’orologio sarà alimentato. Viceversa 
se la tensione di ingresso scenda al di sotto della 
soglia, Q1 si interdice e l’orologio si ferma. 
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ALLARME ANTI INTRUSIONE 

All’accensione dell’allarme si dispone di 30 secondi per abbandonare l’edificio e di 30 secondi per evitare l’entrata in 
funzione del buzzer qualora si rientri nell’edificio. Un’importante caratteristica di questo progetto è la possibilità, in 

caso di intrusione, di 
far suonare la sirena 
per un tempo base 
di 15 minuti, dopo i 
quali 

automaticamente 
l’allarme verrà 
resettato. Qualora si 
volesse modificare il 
tempo di cut-off 
della sirena basta 
operare su R9. 
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circuito può essere utilizzato in zone singole o 
multiple, con device standard ( a pressione, 
magnetico, PIR...). All’accensione dell’allarme 
si dispone di 30 secondi per abbandonare 
l’edificio e di 30 secondi per evitare l’entrata in 
funzione del buzzer qualora si rientri 
nell’edificio. Un’importante caratteristica di 
questo progetto è la possibilità in caso di 
intrusione di far suonare la sirena per un tempo 
base di 10 minuti, dopo i quali 
automaticamente l’allarme verrà resettato. 
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ALLARME CON TASTIERA 


Il progetto proposto prevede la possibilità di gestire un allarme modulare tramite l'utilizzo di un tastierino numerico. Il 
tastierino deve essere del tipo a terminale comune e a connessioni separate per ciascun tasto, dovrà quindi disporre 
di 13 terminali. Il progetto propone l’utilizzo dì solo 5 tasti dei dodici a disposizione che andranno connessi ai PIN (A, 
B, C, D, E) ciò comporta il collegamento dei restanti tasti al terminale F. 



ALLARME GHIACCIO 

Quando la temperatura, rilevata tramite il termistore 
R6, scende al di sotto di un certo valore, regolabile 
tramite il trimmer PI, il circuito eccita il relè. Tale 
circuito può avere svariati impieghi come per 
esempio l’attivazione della caldaia durante le 
vacanze natalizie al fine di evitare che le tubature 
ghiaccino. Il termistore utilizzato è caratterizzato da 
una resistenza di 15K a 25°C e 45K a 0°C. 
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J 



ALLARME HIJACK 

Questo circuito è un allarme ideato per intervenire qualora il guidatore venga forzato ad uscire dal veicolo. Se una portiera viene aperta 
mentre il dispositivo è funzionante interviene un ritardo di azionamento del sistema di allarme, ossia quando il ladro è in possesso del 
veicolo dopo 3 minuti l’allarme comincia a suonare e il motore si spegne. Nel caso in cui il dispositivo sia in funzione e la portiera viene 
aperta per un motivo differente dal furto sarà premura del guidatore premere il tasto di reset, invalidando il timer dei 3 minuti. 



ALLARME LOOP 

Si può chiaramente vedere dallo schema 
che il circuito è estremamente primitivo e 
si basa su 2 identici switch a transistor. 
Questo allarme si basa sul semplicissimo 
modello che prevede l’avvolgimento di 
un estremo di un filo ad un reed e l’altro 
estremo verrà collegato all’oggetto che 
vogliamo proteggere. 
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Nello schema in figura si può vedere un’applicazione dell’LTC3200 un convertitore DC/DC in grado di mantenere una frequenza 
di commutazione costante fino a corrente di carico nulla. Ne risulta un rippie ridotto in ingesso e in uscita. Questo duplicatore di 
tensione produce una tensione di uscita regolata con una corrente di uscita fino a 10OmA con un ingresso da 2,7V a 4,5V. 


ALLARME 
LIVELLO ACQUA 

I 6 LED indicano l’attuale 
livello dell’acqua. Tramite il 
selettore SI è possibile 
selezionare al 
raggiungimento di quale 
livello attivare la sirena. 
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+12V Buzzer 



ALLARME 

MODULARE 

Allarme modulare con 
ritardo di entrata e di 
uscita. Il dispositivo 
supporta contatti 
normalmente aperti o 
normalmente chiusi e la 
protezione Tamper 
sempre attiva. Il progetto 
è ideato con il seguente 
funzionamento: 
all'accensione 
dell'allarme si dispone di 
7 minuto per 
abbandonare l’edificio e 
di 1 minuto per evitare 
l’entrata in funzione del 
buzzer qualora si rientri 
nell’edifico. 


♦12V 


ALLARME PER AUTO CON IMMOBILIZZATORE 

Allarme a singola zona per automobile con ritardo di entrata e di uscita automatico. Il progetto è ideato per 
proteggere il nostro veicolo, ossia una volta settato l’allarme con SW1 si dispone di 10/15 sec per abbandonare il 
veicolo chiudendo la 
portiera. Nel 
momento in cui la 
portiera viene 
riaperta l’allarme 
iniezerà a suonare in 
modo automatico se 
non si disattiva 
l'allarme entro 15 
secondi dall’apertura 
della portiere. 
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+9V. 


ALLARME PER GARAGE 

Allarme a singola zona per garage con ritardo di entrata e di uscita automatico. Il 
progetto è ideato con il seguente funzionamento: quando il pulsante SW1 viene 
aperto il circuito eccita il buzzer, facendolo suonare, in modo intermittente, 
all'accensione 
dell’allarme si 
dispone di 10/15 
secondi per 
abbandonare il 
garage e di 
10/15 secondi 
per evitare 
l'entrata in 
funzione del 
buzzer qualora si 
rientri nel garage. 
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ALLARME MOTO (1) 

Il circuito proposto è un semplice allarme per 
motocicletta a transistor. E’ progettato per lavorare a 
12V (batteria moto) in quanto è la corrente di standby 
è praticamente nulla. L’allarme è completamente 
riproducibile su una scheda da soli 131cm 3 . 



ALLARME PER LA PORTA DEL FRIGO 

Il circuito proposto può risultare molto utile per evitare danni 
economici, difatti può capitare spesso di dimenticare la porta 
del frigo aperta. Il circuito proposto permette grazie a una 
fotoresistenza di controllare se il frigo è aperto o chiuso. La luce 
presente nel frigorifero si accende solo in seguito all’apertura 
del del frigo. Se la porta viene dimenticata aperta per errore la 
fotoresistenza rileva la luce e comincia a conteggiare fino a 20 
secondi dopo i quali il buzzer comincia a suonare. 


ALLARME PER MOTO (2) 



Il circuto proposto è un semplice 
allarme per motocicletta e permette 
di tutelare il motociclo dal momento 
in cui il motore viene spento. 
Quando il pulsante SWi viene 
chiuso il temporizzatore NE555 
viene attivato andando a generare 
un segnale che pilota il buzzer 
facendolo 
suonare come 
una sirena. 
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ALLARME MOTO (3) 

Il circuito proposto è un semplice allarme per motocicletta. 

E’ progettato per lavorare a 12V (batterìa moto) in quanto è 
la corrente di standby è praticamente nulla. Usando dei 
micro-switch per la protezione dei pannelli rimovibili, quando 
uno di questi switch fa contatto il relè porta energia alla 
sirena che inizia a suonare. 


ALLARME PER MOTO (4) 

Il circuito proposto è un semplice allarme per 
motocicletta a transistor. Usando dei micro-switch 
per la protezione dei pannelli rimovibili, quando uno 
di questi switch fa contatto il relè porta energia alla 
sirena che inizia a suonare. 
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CONTROLLO VENTOLA 
DI RAFFREDDAMENTO 

Il circuito di figura 6 permette di controllare una 
ventola a 12V utilizzando il sensore LM88. Le tre 
uscite del LM88 sono connesse ad una rete 
resistiva in modo da formare un DAC a 2 bit. 

L'uscita del DAC va a 
pilotare il transistore di 
potenza la cui conduzione 
aumenta all'aumentare 
della temperatura 
aumentando così la 
velocità di rotazione della 
ventola. 
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ALLARME PER MOTO (5) 

Il circuito proposto è un 
semplice allarme per 
motocicletta con uscita per la 
sirena e reset automatico. Il 
circuito permette di tutelare il 
motociclo dal momento in cui 
il motore viene spento. 
Quando il pulsante SW1 viene 
chiuso il temporizzatore 
NE555 viene attivato andando 
a generare un segnale che 
pilota il buzzer facendolo 
suonare come una sirena 
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ALLARME PRESENZA ACQUA 

Questo circuito avvisa la presenza 
di acqua su una superficie. Il 
circuito è molto semplice da 
realizzare,essendo composto da un 
transistor BC109 e da un NE555. 
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CANARINO ELETTRONICO 

Il circuito è un oscillatore che produce in uscita 
un suono tipico a quello del canarino. Il 
trasformatore utilizzato è un piccolo 
trasformatore audio che ha un’impedenza sul 
primario di circa 1 kohm alla frequenza di 
1 kHz,mentre sul secondario è dì 80ohm. 



NOVEL BUZZER 

Il circuito in figura funziona nel seguente modo: alla 
pressione del tasto i contatti del relè si chiudono, 
facendo si che il trasformatore venga alimentato sul 
primario, mentre sul secondario si avrà la stessa 
frequenza di pulsazione che si ha sul relè, della chiusura 
e dell’apertura dei contatti. 
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PROTEZIONE PER SOVRATENSIONI 

Il circuito di figura protegge il carico da tensioni superiori 
ai 5,6V. Una tensione superiore a 5,6 manda DI in zona 
Zener polarizzando Q2 che a sua volta interdice Q1 per 
disconnettere il carico. 


+9V 


FISCHIETTO AD ULTRASUONI 

Il circuito proposto in figura è un classico oscillatore 
realizzato con un timer 555 e pilota un buzzer ad 
ultrasuoni da 82dB con un segnale variabile da il a 
22KHz mediante l’apposito potenziometro. 
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CAMPANELLO ELETTRONICO 
CON CONTATORE 

Il circuito nello schema è un 
campanello con contatore 
elettronico. Questo circuito 
incorpora un integrato a 8 pin HT- 
2811 che ha la proprietà di 
produrre un suono in uscita come 
quello del campanello (ding-dong). 
Inoltre il circuito usa un decoder 
driver ad anodo comune per 
contare il numero di persone che 
hanno suonato. Il circuito è 
alimentato in continua con soli 3V. 


CONTROLLO PER RISCALDATORE 
CON OP-AMPAFET 

Con un integrato quadruplo LF347 più alcuni 
componenti esterni si realizza un controller di 
temperatura di alta precisione. Il circuito può mantenere 
uno scarto di 5 centesimi di grado anche in presenza di 
ampie fluttuazioni di temperatura ambientale. 




AMPLIFICATORE AD ALTA CORRENTE IN USCITA 


MESSAGGIO SOS 

Il famosissimo messaggio " S.O.S" codificato in 
codice MORSE può essere facilmente riprodotto 
da un microcontrollore PIC. Basta infatti 
implementare un semplice software che 
permetta l’emissione dei segnali nella giusta 
successione e durata, e da un microcontrollore 
dotato di un piccolo altoparlante. Esso è 
composto da tre punti, tre linee e tre punti. Il 
software segue le temporizzazioni utilizzate di 
norma, infatti la linea ha una lunghezza 
temporale pari a tre punti, tra un simbolo e l’altro 
c'è una pausa di un punto e tra una lettera e la 
successiva c’è una pausa di tre punti. 


Il circuito proposto mostra come erogare un’alta corrente su un carico 
di 600 Ohm utilizzando tutti gli stadi a disposizione del chip quadruplo 
LF347. La tensione fornita sul carico si può estendere a +/-1IV. È 
possibile incrementare la corrente erogabile con l’aggiunta di altri 
stadi, da collegare in maniera analoga ai precedenti. 
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CIRCUITO DI RITARDO CON OP-AMP E POTENZIOMETRO DIGITALE 

Il circuito in figura impiega un amplificatore operazionale e un potenziometro 
digitally controlled della serie Intersil XDCP per ritardare un segnale a gradino. Il 
ritardo è dato dalla formula: T=RCIn[5/(5-VW)] 


CONTATORE A 2 CIFRE 

A volte può risultare utile disporre di un contatore a 
due cifre per il conteggio di eventi. Si utilizza 
spesso quale conta pezzi, ma anche in ambito 
sportivo o ludico potrebbe trovare la sua utilità. Il 
contatore è basato sull’integrato 4026, che oltre a 
gestire il conteggio dispone anche di un 
decodificatore e pilota per un display a 7 segmenti. 


IC1 

4026 


Input On-Off 




RELÈ A COMANDO AUDIO 

Il circuito qui presentato 
permette di attivare un relè 
quando in ingresso viene fornito 
un tono audio di una 
determinata frequenza, pari al 
valore di risonanza del gruppo 
L1-C2. Nel caso descritto, la 
frequenza di risonanza è di 2 
Khz, con una tolleranza di circa 
50 Hz in più o in meno. Può 
essere utilizzato, ad esempio, 
come tone-decoder per 
radiocomando. In ingresso è 
richiesto un segnale sinusoidale 
di almeno 800mVpp. 



DECODIFICATORE DA 4 A16 LINEE 

Occorre fornire in ingresso una combinazione di 4 bit e in 
uscita si otterrà l’abilitazione logica di un solo piedino, 
mentre gli altri 15 resteranno a livello logico basso. 
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DIVISORE 

L’integrato CD4017, si sa, è un contatore/divisore per 10 
(decadico). Con una particolare configurazione si può 
adoperarlo quale divisore per n. 


PROTEZIONE PER SOVRATENSIONI 

Il circuito di figura protegge il carico da tensioni superiori 
ai 5,6V. Una tensione superiore a 5,6 manda DI in zona 
Zener polarizzando Q2 che a sua volta interdice Q1 per 
disconnettere il carico. 


Ingresso 




TIMER PER CUCINA 

Spesso in cucina è necessario un dispositivi segna tempo. 
Il circuito proposto, dopo l’attivazione, resta in una pausa 
d’attesa per circa tre minuti. Allo scadere del quale il 
buzzer collegato inizia a suonare. Il tempo d’attesa è 
regolabile attraverso un potenziometro, mentre la 
riattivazione del circuito avviene premendo il pulsante in 

parallelo al condensatore. 
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SUONERIA TELEFONICA SUPPLEMENTARE A DUE TONI 

L’integrato L3240 (in package minidip) è un circuito monolitico progettato 
per rimpiazzare la suoneria meccanica dei telefoni di casa o ufficio. Il 
dispositivo può pilotare direttamente un piezo ceramico (buzzer) o un 
piccolo altoparlante. 


PILOTARE 2 LED CON UN SOLO PIN DEL PIC 

Program led 
Trisb=0 
Portb=0 
While true 
Portb.0=1 
Delay_ms(500) 

Portb.0=0 
Delay_ms(500) 

Wend 

End. 
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AMPLIFICATORE 
FM LINEARE 50 
WATT 

amplificatore lineare per 
modulazione di 
frequenza con BLY90 da 
50W. Questo transistor 
presenta un basso 
rumore, e le applicazioni 


50 ohmo 



in cui è utile utilizzarlo sono: telecomunicazioni, amplificazione 
nella banda UHF, e in questo contesto amplificatore radio. 


J 


I—Ih 

lOfin M 


100n M * 

:")0T • • v 


: lOOOpF 220V3SV 


HftH -O-SOpf |c2 

ic-ropp 




|l©-« 


I /'TB ^ v v v iowpi 

T1 


-0 


AMPLIFICATORE LINEARE 
PER RADIO DA 30 W 

Il circuito rappresentato 
è un amplificatore lineare 
per radio da 30 W,che utilizza un 
BLY89. Questo transistor 
di potenza trova largo uso 
nella gamma di frequenze VHF. 



Le distanze delle induttanze su cui applicare sono: 
1=80 mm, 2=40mm. 3=20mm , 4=15mm. 5=1 Omm 



AMPLIFICATORE DA 500 WATT 

Nello schema è raffigurato un amplificatore da 500W,che utilizza 
per amplificare il segnale 4 valvole del tipo PL519. Questo tipo di valvola 
e uno componente molto importante, visto che forniscono ognuna 100 W, 
compatibili per molte trasmittenti del tipo HF. Per un coretto funzionamento 
è necessario porre tra le valvole un termistore che faccia partire 
una ventola per dissipare il calore generato. 


























































































AMPLIFICATORE 
LINEARE DA 60W 

Lo schema raffigurato 
nello schema è un 
amplificatore lineare da 60W 
,costituito da un 
IRF840,ovvero un transistor 
MOSFET che presenta 
i seguenti vantaggi: facilità 
di collegarsi in parallelo, 
commutazione veloce, 
dinamicità dv/dt. 
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AMPLIFICATORE LINEARE FM DA50W 

Il circuito fornisce una potenza di 50/60V/ RF nella 
banda 88-108MHz. Alimentare il circuito a 12V e 
regolare i 4 condensatori variabili per ottenere il 
massimo segnale di uscita. 



out (50ohm) 
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3 spire in aria 
diam. lOmm 






RICEVITORE INFRAROSSI 
PER CONTROLLO REMOTO 

Il TDA8160 è un circuito integrato 
monolitico in contenitore minidip 
progettato per amplificare I segnali 
infrarossi provenienti da telecomandi 
per TV, radio o videoregistratori. 

Può essere utilizzato in congiunzione 
con altri circuiti per il controllo remoto 
(ad esempio M491 o M494). 
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AMPLIFICATORE VHF20DB 

Lo schema in figura è un amplificatore IF, 
che utilizza due transistor BJT “BF197”. Questi BJT 
sono collegati in modo da formare un amplificatore 
di bassa frequenza di classe A. Lo svantaggio che 
presentavano questo tipo di transistor era il fatto 
che la cassa acustica veniva collegata direttamente 
al terminale del collettore. Questo causava in 
assenza di segnale di ingresso una dissipazione 
di potenza,ma in gran parte il problema è stato 
risolto ponendo tra il collettore e la cassa acustica 
un condensatore in questo caso da 150 pF. 
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to loop end 


lo loop center tap o 


to loop end o 



A ncevltore 50 ohm 


LOOP ANTENNA 6X6 

Il circuito in figura è un 6 x 6 loop antenna 
Questo circuito converte la gamma 
di frequenza 50KHz-5000KHz V. 


3 gamma 

<Hz V 




RADIO A COSTO ZERO 

Il circuito in figura è un 
radioricevitore AM realizzato con 
un diodo al germanio. L’induttore 
è realizzato con circa 100 spire 
avvolte in aria. L'antenna è 
costituita da un filo di lunghezza 
oltre i 3 metri collegata alla 
cinquantesima spira. La massa 
del circuito dovrà essere collegata a 
terra mediante una barra metallica. 


ANTENNA FM, AM ATTIVA 

Questo circuito mostra un’antenna attiva,che può essere utilizzata in FM,AM 
e onde corte “StV”. Questo circuito è molto utili in applicazioni radio, 
visto che utilizza una sola antenna per captare più modulazioni. L’induttanza 
deve essere scelta con un valore 470uH per lavorare in frequenze basse 
in AM,mentre in StV deve essere scelta da 20uH. 


1N4148 


RICEVITORE AM SENZA AUMENTAZIONE 

Il circuito proposto è un ricevitore radio AM in grado di 
funzionare senza alimentazione. L’antenna potrà essere 
realizzata con uno spezzone di filo molto lungo. Gli 
avvolgimenti delle bobine di cordatura dovranno essere 
realizzati sul medesimo supporto in ferrite. 
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RICEVITORE REFLEX 

Per questo ricevitore reflex per segnali AM il trasformatore di ingresso 
dovrà essere realizzato con 5 spire dal lato antenna e 60 spire 
sul lato secondario. La base di T 7 dovrà essere connessa alla decima 
spira contando dal lato connesso a massa. 


TRASMETTITORE PER TELECOMANDO A INFRAROSSI 




K1 K2 K3 K4 
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P11 

PIO 

Vss 



Il P87LPC760 è un microcontrollore Philips in contenitore 

dual-in-line a 14 pin adatto per applicazioni a basso costo 
e basso consumo. Basato su un core 80C51, il chip è dotato 
di oscillatore interno a RC, due timers general-purpose 
a 16 bit, un timer di watchdog e ingressi gestibili a interrupt 
per il collegamento diretto con un tastierino a matrice. 

Il circuito ne mostra una possibile applicazione come 
trasmettitore per telecomando a infrarossi, in sostituzione 
di integrati obsoleti quali il PCA84C122 o l'SAA3010. 
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RICEVITORE SUPERREATTIVO 

Semplice ed efficace ricevitore FM superreattivo per la gamma 88-108 
Mhz. La bobina L2 è realizzata con una decina di spire su diametro di 5 
mm, con nucleo regolabile. L’antenna è del tipo a dipolo ed è 
accoppiata ad L2 per mezzo del link L 7, costituito da un paio di spire. 
La regolazione della sintonia si effettua per mezzo del condensatore 
variabile CI. Il segnale audio demodulato è prelevabile all’uscita del 
filtro RC costituito da R5-C4; per completare il ricevitore è sufficiente 
amplificare il segnale e inviarlo in altoparlante. 
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AMPLIFICATORE D’ANTENNA PER TV 

Un circuito da utilizzare nel caso in cui il segnale VHF/UHFproveniente 
dalla vostra antenna TV sia debole con conseguente scarsa ricezione 
da parte dell’apparecchio televisivo. Mantenere i terminali 
dei componenti più corti possibile per evitare l’introduzione di rumore. 
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AMPLIFICATORE PER ANTENNA TELESCOPICA 

Questo circuito è stato disegnato per amplificare il segnale uscente da un’antenna telescopica. Il preamplificatore è stato 
disegnato per ricoprire una gamma di frequenze dai 550 KHz ai 1650KHz. Il circuito viene alimentato con una tensione di 12 V. 
l'allarme verrà resettato. 


www.carrideo.it 



Telecontrolli gsm bidirezionali, combinatori telefonici, segnalatori di black-out, tele-gestione caldaia, apricancello, sistemi 
di reset, ascolto ambientale, localizzazione gprs-gps, trasmissione dati gsm, gprs-ftp, http-web, gprs-mail... tutto ciò che non 
avresti pensato di poter fare con un gsm-gprs e molto di più! Implementazioni classiche e progettazione custom 


49 





















































































200 PROGETTI 


Fare Elettronica EXTRA 





+9V 


10k 


lOOk 


•-0I 

1M 

MIC in 2 




MICROSPIA FM 

Un trasmettitore FM nella banda 87-108MHz. 

La bobina LI è realizzata avvolgendo 7 spire su un cilindro 
di plastica del diametro di mezzo centimetro. Per le prove 
non tenere il circuito in mano in quanto la capacità 
del vostro corpo verso terra compromette le prestazioni 
del circuito. 


PREAMPLIFICATORE PER INFRAROSSI 

L’integrato TDA2320 è un circuito progettato per 
amplificare il segnale IR proveniente da 
telecomandi tv o controlli remoti in genere. 
Si può direttamente interfacciare con un 
sistema digitale. Incorpora due stadi 
amplificatori in cascata con eccellente 
sensibilità e immunità al rumore. 
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ANTENNA UHF ATTIVA 

Questa antenna attiva consente di avere un guadagno 
di circa 20dB su tutta la banda UHF. Si alimenta a 12V 
ed è opportuno prevedere un piano di massa nella 
realizzazione oltre a mantenere i collegamenti molto corti. 
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RICEVITORE AM A JFET 

Al circuito dovrà essere applicata una cuffia ad alta 
impedenza per l'ascolto delle comunicazione AM. 

La bobina deve essere costituita da 50/60 spire avvolte 
in aria o su ferrite da I OOmm. I punti di attacco 
dell'antenna e del JFET sono rispettivamente alla quinta 
e alla decima spira dalla connessione alla massa. 


CONVERTITORE 

AM/FM 

Questo circuito 
consente l’ascolto di 
stazioni radio AM un 
un ricevitore FM. 
Attraverso il 
condensate variabili si 
sintonizzano le varie 
stazioni AM. 
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MICROSPIA 

Un trasmettitore FM basato sull’oscillatore Hartley. 
La bobina deve essere realizzata avvolgendo 18 
spire in aria con diametro 5mm. Può essere 
collegato qualsiasi tipo di microfono piezoelettrico. 



AMPLIFICATORE VHF 

Il circuito è un preamplificatore in grado di garantire 
un guadagno di 20dB in tutta la banda VHF 
e fino a 500MHz. Nella realizzazione del circuito 
si dovrà fare in modo che i collegamenti tra i viari 
componenti siano i più corti possibile. 



NOSTALGIC RADIO 

Un ricevitore AM 
a cristallo 
che non necessita 
di alimentazione. 
L’uscita può essere 
ascoltata su una 
cuffia ad alta 
impedenza oppure 
aggiungere uno staio amplificatore per pilotare un altoparlante. 
In quest’ultimo caso sarà necessario alimentare il circuito. 
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CONTROLLO 

SPOSTAMENTO 

SENSORI 

Lo schema 
rappresentato è un 
circuito di controllo 
per captare gli 
spostamenti, 
utilizzando dei sensori 
che fungono da 
bussola. 



vswya, 


IL 
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AMPLIFICATORE 

LINEARE 

FMDA50W 

Il circuito fornisce 
una potenza 
di 50/60W RF nella 
banda 88- 7 08MHz. 
Alimentare il circuito 
a 12V e regolare i 4 
condensatori variabili 
per ottenere il massimo 
segnale di uscita. 






SENSORE DI PIOGGIA 

La presenza di acqua sul sensore permette 
l'innesco delI’SCR che a sua volta aziona 
un buzzer a 12V. Il sensore è costituito 
da una piastra di vetronite su cui sono 
incise le piste come mostrato nello 
schema. E’ importante che le piste siano 
molto vicine tra di loro ma mai in contatto. 
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PROLUNGA PS/2 MASCHIO-MASCHIO 

Il collegamento in figura rappresenta la connessione tra due porte 
PS/2, da utilizzare come prolunga. È necessario che i pin 2 siano 
collegati mediante un filo schermato. 
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o 2 o 3 o 4 o 
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ESEMPIO DI CONNESSIONE DEI PIN 


CAVO NULLMODEM FEMMINA/FEMMINA 

Questa è ia configurazione a Nullmodem, utilizzata 

per il collegamento di più DTE come computer 
stampanti, ecc, utilizzando suolo un semplice 
cavo RS-232. 

I pin infatti di ricezione e di trasmissione sono 

tra di loro intrecciati, per far sì che avvenga 
1 Bk 

il trasferimento dei dati. 



ADATTATORE RS232 
MASCHIO/FEMMINA CON MAX232 



Questo circuito rappresenta un collegamento 
tra due dispositivi che utilizzano come canale 
di trasmissione due porte seriali. Viene usato 
un MAX232, che ha lo scopo di adattare 
i segnali provieniti nei suoi due pin di ingresso 
ai valori di tensione delle porte seriali 
“+12V,0V,-12V". Il SÌ9243 un bus a singola 
entrata, che è costituito da due Buffer 
per abilitare la trasmissione dei segnali. 



COMPARATORE PER MICROVOLT 

Per effettuare la comparazione tra due segnali 
il cui livello è dell'ordine del microVoit 
è possibile utilizzare lo schema di figura 
impiegante un preamplìficatore LM121 ed un 
comparatore LM1 7 7. Una soluzione di questo 
tipo consente di minimizzare fortemente 
il rumore e disturbi di deriva termica. 
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CONVERTITORE DI TENSIONE 
SWITCHED-CAPACITOR 

Si chiama ADM660 ed è prodotto da Analog 
Devices. È un convertitore di tensione 
a pompa di carica che riceve in ingresso 
una tensione continua compresa tra 1,5V 
e 7Ve restituisce in uscita la stessa tensione 
con polarità invertita e con una corrente 
erogabile fino a lOOmA. In figura lo schema 
applicativo ed il pinout del componente. 
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SONDA PER DISPLAY LCD 

I display LCD classici dispongono di un terminale 
comune (detto backplane) al quale viene applicato 
un segnale ad onda quadra. L’accensione 
di un segmento avviene applicando al pin 
dello specifico segmento un segnale ad onda 
quadra in quadratura rispetto al backplane ovvero 
sfasato di 180°. Se il segnale applicato 
I segmento è lo stesso di quello applicato 
I backplane, il segmento risulterà spento. 
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INSEGUITORE SOLARE 

Il circuito dovrà essere montato su 
un supporto girevole il cui movimento 
è determinato dal motore controllato dal 
circuito stesso. R7 dovrà essere 
montata all'interno di un piccolo tubo 
scuro in modo che sia illuminata dal sole 
quando questo è allineato con il tubo. 
Quando il sole si sposta R7 va in ombra 
e il motore si aziona per allineare 
nuovamente R7 alla luce solare. R8 per mette al motore di non entrare in azione quando il 
sole viene nascosto temporaneamente da una nuvola. R9 va montata in opposizione a R7 
in modo che al tramonto quando R7 punta a ovest, R9 punti a est: al nuovo sorgere del 
sole R9 verrà illuminata e riporterà l’inseguitore nella posizione iniziale. Le fotoresistenze 
devono avere valore di circa 160 ohm in piena luce a 4880 ohm in ombra. 



la cui tensione d’uscita è direttamente 
proporzionale alla temperatura 
d’ambiente (in gradi Celsius). 

Esso non richiede alcuna calibrazione 
esterna e il suo campo d’azione 
spazia da -55° a +150°. Fornisce 
una tensione di 1 OmV per ogni grado 
centigrado di temperatura. Utilizzato 
in congiunzione di un voltmetro 
analogico o digitale, può costituire 
un valido termometro'per la misura 
della temperatura ambientale interna 
ed esterna. Nel caso si utilizzasse 
un voltmetro analogico, è 
consigliabile disegnare una nuova 
scala graduata con i valori 
delle temperature. 




INDICATORE 
DI POLARITÀ 

Applicando all’ingresso 
del circuito una tensione 
positiva si accenderà 
il LEDI mentre se la tensione 
è negativa si accenderà 
il LED2. Gli zener proteggono 
l’ingresso dell’operazionale 
dalle sovratensioni. 
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SISTEMA DI MISURA PER NANOAMPERE 

Con questa tecnica sarà possibile misurare correnti 
piccolissime (dell'ordine del nanoAmpere) utilizzando 
un multimetro di buona qualità come il Tektronix 
DMM4020. Un multimetro tradizionale normalmente 
effettua la misura facendo scorrere la corrente 
da misurare in una resistenza nota e misurando la caduta 
di tensione su tale resistenza. Ovviamente la presenza 
di tale resistenza, se pur di bassissimo valore, 
va ad alterare il circuito su cui viene fatta la misura 
portando ad errori che possono essere anche del 50%. 

Si supponga ad esempio di dover misurare una corrente 
di 12uA erogata da una batteria a 1,2V collegata 
ad una resistenza da 100K. Collegando un multimetro 
tradizionale in serie a tale resistenza quest’ultima andrà in serie 
alla resistenza di shunt del multimetro (tipicamente 7 OK) per cui la resistenza totale non sarà più 10Ok bensì 
Per ottenere una maggiore accuratezza è necessario disporre di un multimetro che possa funzionare 
in “ammettenza’’. Questi multimetri non alterano il circuito da misurare in quanto la corrente da misurare viene 
fatta scorrere su una resistenza inserita come retroazione su un operazionale, come mostrato in figura. 

In questo modo l’operazionale non altera minimamente il circuito data la sua elevatissima impedenza di ingresso 
oltre a mantenere allo stesso potenziale i due punti di misura grazie al principio del corto-circuito virtuale tipico 
di un operazionale in reazione negativa. Il Tektronix DMM4020 è già predisposto per lavorare in questa modalità 
ed è in grado di misurare correnti di InA con una accuratezza dello 0,03%. Per i multimetri sprovvisti di questa 
funzionalità è possibile utilizzare il circuito di figura. È importante utilizzare un operazionale a bassissimo rumore 
come TOP27 ed una resistenza di alta precisione o, in alternativa un trimmer multigiri. 

'uscita dell'operazionale andrà collegata ad un multimetro imposto per misure di tensione con fondo-scala di 7 V. 
Nella misura di piccolissime correnti occorre usare alcune accortezze quali: 


• Pulire bene tutte le superfici prima di effettuare la misura in quanto sporco, grasso ed altri agenti contaminanti 
possono condurre piccole correnti di dispersione che falserebbero la misura: 

• Il rumore della rete a 50Hz può compromettere la misura per cui è bene usare sempre cavi schermati; 

• il rumore acustico può indurre vibrazioni che a loro volta possono essere fonte di rumore elettronico 
nel circuito sotto test; 

• il rumore termico nelle resistenze può compromettere la misura sia alterando il valore della resistenza 
sia introducendo una tensione di rumore aggiuntiva. 



al multimetro 
(IVf.s.) 


La misura delle correnti nanoamperometriche è utile per diversi 
motivi primo tra tutti il risparmio energetico. L'energia infatti 
è proporzionale al prodotto tra la corrente ed il tempo 
per cui anche in presenza di basse correnti l’energia dissipata 
può essere considerevole per tempi molto lunghi. Caso tìpico 
è la modalità standby di molti dispositivi: in questa modalità 
le correnti sono molto ridotte ma il tempo in cui 
un’apparecchiatura rimane in standby può essere molto lungo. 
Riuscire a misurare l'entità della corrente di standby consente 
quindi di avere un’idea del consumo energetico 
dell’apparecchiatura apparentemente spenta. 
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SENSORE DI OMBRE 

Ha senso parlare di ombra in relazione ad una zona 
luminosa, per cui un buon rilevatore dovrà essere 
equipaggiato con due sensori e dovrà rilevare 
la differenza di luminosità captata dai due sensori. 

Il circuito è dunque quello di figura in cui i due sensori 
sono due fotodiodi che in condizioni di allarme 
disattivato dovranno essere investiti dalla medesima 
quantità di luce. Non appena uno dei due capta 
una luminosità diversa rispetto all’altro (quindi una zona 
d'ombra ad esempio) gli ingressi dell’operazionale 
vengono a trovarsi in una situazione di sbilanciamento 
provocando l’innesco del MOSFET quindi l’azionamento 
del buzzer autoscillante. Il trimmer consente 
di impostare la soglia di tolleranza della rilevazione. 



RIVELATORE DI IONI 

Il circuito proposto è un rilevatore di ioni e di cariche 
elettrostatiche in aria. Il circuito può essere utilizzato per 
indicare la presenza di emissioni ioniche, campi 
elettromagnetici ad alto voltaggio, elettricità statica ed altro. Il 
segnale captato dall’antenna viene amplificato e convertito in 
correte misurabile attraverso lo strumento da iOOmA f.s. Il 
collegamento verso la terra può essere fatto direttamente o 
toccando la placca di alluminio. 


RIVELATORE DI PICCO PER CANALI STEREO 

Il circuito soddisfa le richieste del lettore. Esso è un rilevatore 
di picco che opera su due canali audio e carica il condensatore 
di uscita con il massimo valore assunto istante per istante 
dalle due tensioni di ingresso. La resistenza in serie all'uscita 
e la capacità del condensatore, determinano la velocità 
con cui il segnale di uscita segue il massimo dei due segnali 
in ingresso. Minori sono i valori di resistenza e capacità, maggiore 
è la velocità con cui l’uscita segue il massimo degli ingressi. 
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SENSORE DI TEMPERATURA ALIMENTATO 
CON LOOP DI CORRENTE 4-20MA 

II circuito proposto impiega un sensore di temperatura 
(IC1), un amplificatore operazionale (Al) con stadio 
buffer a transistor (Q1) e un regolatore lineare di tipo 
low-dropout (IC2) per generare un’uscita in corrente nel 
range tra 4 e 20 mA. Il circuito si alimenta dallo stesso 
loop di corrente, producendo un trascurabile errore di 
offset nella misura. Il sensore fornisce una tensione di 
11,9 mV per grado centigrado, con un offset iniziale di 
744 mV, misurato a zero gradi centigradi. Il regolatore 
fornisce l’alimentazione al sensore, all’amplificatore e al 
transistor. Il valore della resistenza RI è tale che la 

corrente che vi circola varia da 4 mA (corrispondente a -25 gradi centigradi) fino a 20 mA (quando la temperatura arriva a +125 
gradi). La corrente in RI si riflette all’ingresso del regolatore IC2, per cui l’intero circuito può essere considerato, dal punto di 
vista del controllore centrale, come un carico variabile con la temperatura. La tensione in ingresso al regolatore 

può variare, in accordo con lo standard, in un range di tensione da 3.75 a 28 V. 



SENSORE DI PRESENZA ACQUA 

Il circuito descritto in figura è in grado di rilevare variazioni di 
resistenza elettrica, applicata tra i due terminali di ingresso, 
dell’ordine di qualche centinaio di KiloOhm. Come elettrodi 
vengono utilizzate due bacchette di carbone di storta, 
ricavabili da comuni pile a secco, che, grazie alla loro 
insensibilità ai fenomeni di ossidazione, possono anche 
essere interrati mantenendoli paralleli e a breve distanza l’uno 
dall’altro. Il circuito può essere impiegato come sensore per 
evidenziare allagamenti o perdite di acqua in abitazioni civili 
oppure, nel caso di sistemi di irrigazione automatica, per 
rilevare il tasso di umidità del terreno. L’uscita è di tipo 
ON/OFF e varia da5V aO Volt a seconda che l’ingresso sia 
all’asciutto (RIN>470 Kohm) o umido (RIN <470 Kohm) 
rispettivamente. Può essere inviata direttamente a un pin di 
ingresso di un microcontrollore, o alto. 



SENSORE DI PROSSIMITÀ 

Il circuito integrato monolitico TDA0161 è stato 
progettato per realizzare sensori sensibili a parti 
metalliche, poste ad una certa distanza. Il metodo 
utilizzato è quello della rilevazione della variazione di 
un’alta frequenza, in prossimità di un corpo metallico. 
Indipendentemente dalla tensione di alimentazione, la 
corrente in uscita può risultare bassa o alta, 
rispettivamente se un oggetto metallico si trova o meno 
vicino il sensore. Lo schema accanto mostra una tipica 
applicazione di un cerca tubi da parete. I valori dei 



componenti proposti in tabella determinano invece una ampia scelta della sensibilità posseduta dallo strumento. 


Profondità 

LI (uH) 

CI (pF) 

Freq (khz) 

RI (Kohm) 

C2 (pF) 

2 mm 

30 

120 

2650 

6,8 

47 

5 mm 

300 

470 

425 

27 

470 

10 mm 

2160 

4700 

50 

27 

3300 
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DUPLICATORE DI FREQUENZA FINO A150 MHZ 

II circuito in figura sfrutta la rapidità dell’amplificatore a 
feedback di corrente Ut e la precisione dell’amplificatore 
differenziale U2 per ottenere un raddrizzamento full-wave del 
segnale a radiofrequenza di ingresso. L’alimentazione può 
essere singola o duale a +/-9V. 


CONVERTITORE FREQUENZA/TENSIONE CON LM2907 

ULM2907 è un convertitore monolitico di frequenza/tensione 
con un alto guadagno, progettato per operare con relè, lampade 
e con altri carichi con frequenze di commutazione variabili. 

Le applicazioni possono essere le più disparate, 
come ad esempio la realizzazione di sensori di velocità, 
tachimetri, veiocimetri, ed altro. Nello schema, l’uscita 
in tensione fornirà 1 Volt per ogni 67 Herz. 
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ON/OFF BEEPER 

Come generare il classico segnale “beep-beep", ad esempio 
un tono ad 1 KHz con modulazione ON/OFF a cadenza 
di t Hz? Il circuito descritto in figura 7 permette di realizzare 
questa funzione facendo uso di quattro gates inverter CMOS 
della serie MM74HC04, disposti a costituire una coppia 
di multivibratori astabili in cascata. 


CONVERTITORE TENSIONE DA RMS A DC 

L’integrato LFÌ0091, disponibile in contenitore DIL, effettua una funzione di conversione 
da una tensione RMS ad una DC, secondo la seguente funzione di trasferimento: 




Il dispositivo garantisce un margine di errore pari a 0,1%. Lo schema a lato 
mostra la configurazione “minima” di funzionamento. 
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RILEVATORE DI LIQUIDI 

L’integrato LM1830 è un circuito monolitico 
bipolare, progettato per la rilevazione della 
presenza di un fluido. È un dispositivo ideale 
per controllare o meno la presenza di 
acqua o altri liquidi conduttivi. Un segnale in 
corrente alternata transita attraverso due 
sonde immerse nell’ipotetico fluido. Il sensore 
interno determina la presenza o assenza del 
fluido comparando la resistenza del liquido 
con la resistenza interna del circuito integrato. 

È utilizzato il segnale AC per prevenire 
problemi di ossidazione dovuti ad elettrolisi 
(verificabili invece in presenza di tensione 
continua). Le applicazioni pratiche prevedono 
l’uso di un segnalatore esterno, come un 
diodo Led, un piccolo speaker o un relè con 

resistenza non troppo bassa. La tensione di 
alimentazione deve essere pari a 28 Volt. 
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GENERATORE DI TENSIONE VARIABILE CON PIC 

Come è noto, l’uscita di un microcontrollore è digitale, 
e può fornire una tensione pari a 5 Volt o 0 Volt. 

Utilizzando la tecnica del PWM è comunque possibile 
ottenere da esso praticamente qualsiasi livello di tensione 
analogica. Basta infatti sottoporre l’uscita ad una 
cadenza alternata ed estremamente veloce di impulsi 
variabili (0 e 1) di opportuna lunghezza (duty cycle). 

Nel nostro esempio si utilizza il PICI6F84, ma 
praticamente va bene qualsiasi modello. Volendo 
generare, ad esempio, una tensione positiva di 3 Volt, 
per conoscere la percentuale del duty cycle 
da impostare, basta eseguire la proporzione: %ON = (100 x Volt) : 5 dove Volt corrisponde alla tensione efficace che si vuole 
ottenere. Sostituendo i valori, il risultato finale ci fornisce la percentuale di duty cycle al 60%. In questo modo l’impulso a livello 
alto dovrà avere una durata pari al 60% dell’intero periodo dell’onda rettangolare generata, mentre l’impulso basso dovrà avere 
una durata (per differenza) pari al 40% dell’intero periodo. In ogni caso, la lunghezza del periodo non è critica: possiamo decidere 
arbitrariamente quanto lungo deve essere. L’importante è rispettare le percentuali dei cicli di lavoro. Per il nostro esempio adottiamo 
una lunghezza di periodo (T) di 1 OOuS (cento microsecondi), per cui il 60%o corrisponde a 60 us ed il 40% corrisponde a 40us. 


Program PWM 

Main: 

trisb=0 


portb=0 
while true 
portb.0=l 


delay_us(60) 

portb.0=0 

delay_us(60) 


wend 

end. 


Collegando il tester all’uscita, in posizione di Voltmetro, si leggerà esattamente il valore di 3 Volt. Se si desidera ottenere 
una tensione continua e senza intervalli, basta collegare all’uscita un integratore formato da una rete R-C. 



INIETTORE DI SEGNALE 

Un semplice circuito che genera una sinusoide a IKHz su uscita a bassa 
impedenza regolabile fino a 1 Vrms. Il circuito è molto utile per la prova 
di apparati audio. Per LP1 può essere usata una lampada a filamento 
da 12V/40mA. 
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ELETTROMETRO 

Sfruttando l'altissima impedenza dei transistor FET si può realizzare 
un semplicissimo elettrometro, ossia uno strumento in grado di 
rivelare cariche elettrostatiche nelle immediate vicinanze 
dell’ingresso. Il fatto che il gate del Fet non sia collegato ad alcuna 
resistenza verso massa, contribuisce ad aumentare l’impedenza, e 
quindi, la sensibilità dello strumento. Per visualizzare la 
tensione delle cariche si deve collegare un voltmetro d.c. all'uscita 
del circuito e impostare il valore di fondo scala in una 
posizione più sensibile possibile. 


MONITORARE LO STATO DI UNA LAMPADINA 

Il circuito consente di accendere un LED verde se la lampada 
è accesa e un LED rosso se la lampada è spenta. Mediante il nucleo 
toroidale (va bene uno di qualsiasi tipo) all’anodo di DI è presente 
una tensione solo quando nell’avvolgimento passa corrente 
(quindi solo se la lampada è accesa). DI e CI raddrizzano 
la tensione che viene portata al piedino + del comparatore costituito 
dall’operazionale. La tensione viene così comparata con una 
tensione di riferimento ottenuta dalla partizione della tensione 
di alimentazione mediante PI e R2. In fase di taratura si dovrà 
regolare PI affinché con la lampada accesa il led verde sia acceso. 

Il numero di spire sul nucleo toroidale può variare da 2 a qualche decina (maggiore è il numero di spire maggiore sarà 
la tensione al morsetto + dell'operazionale quando la lampada è accesa,). Il trasformatore dovrà avere un primario da 220Vac 
e un secondario di 9+9Vac. 






All'oscilloscopio 


SEMPLICISSIMO E.C.G. 

Presentiamo lo schema di un elettrocardiografo molto 
semplice, che naturalmente non può essere utilizzato 
per scopi professionali. Il suo contributo può però rivelarsi 
utile per focalizzare l'alta impedenza degli amplificatori 
operazionali, legata anche all’elevata amplificazione. 

Lo schema riesce a “catturare” gli impulsi elettrici prodotti 
dal cuore. La configurazione adottata quale “amplificatore 
differenziale” permette di rigettare i rumori indesiderati 
(frequenza a 50 Hz o altri segnali spuri) ed accettare solo 
la tensione prodotta dal muscolo cardiaco. L'amplificazione 
raggiunta ha un fattore pari a 7 000. Si consiglia di 
applicare gli elettrodi sul petto del paziente mediante 
l’uso di un gel umido o acqua, per facilitare il passaggio 
della corrente. L’alimentazione è ricavata da due pile 
da 9 volt, collegate in serie. Il nodo centrale di queste 
rappresenta la massa comune al circuito. 
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MONITOR PER BATTERIE 

Applicando il circuito ai poli di una batteria al piombo-acido 
si accenderanno una serie di led in funzione della carca della batteria 
stessa. Per la taratura si dovrà applicare una tensione di 12,65 volt 
e regolare il trimmer affinchè tutti led siano acceso. Verificare 
che in corrispondenza di 11,89Vin ingresso si acceso solo il LEDI. 


Applicando all'ingresso del circuito una tensione positiva 
si accenderà il LEDI mentre se la tensione è 
negativa si accenderà il LED2. Gli zener proteggono l'ingresso 
dell’operazionale dalle sovratensioni. 
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VOLTMETRO DC 

Un voltmetro per la corrente continua 
dotato di tre portate (1-10-1OOV) 
con indicazione a lancetta su uno 
strumento da IOOuA di fondo scala. 
Mediante PI si regola il valore di 0V 
mentre mediante P2 si regola il valore 
di fondo scala per le tre portate. 
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SENSORE AD INFRAROSSO 

Il circuito permette l'accensione del LED se viene 
interrotto il fascio di luce infrarossa tra il LED ed il 
fototransistor. Come fototransistor è possibile usare 
qualsiasi modello compatibile con la lunghezza 
d'onda della luce emessa dal LED ad infrarossi. Il LED 
di uscita può essere sostituito da un relè o un buzzer. 



SENSORE DI VIBRAZIONI 

Usando un altoparlante piezoelettrico ricavato da una cornetta 
telefonica è possibile costruire questo sensore di vibrazioni. 

Il circuito può essere utile per azionare un allarme in caso di urti 
o vibrazioni al di sopra di una soglia reimpostata. 



ELETTROSCOPIO 

Un circuito in grado di rilevare la presenza di cariche 
elettrostatiche nelle vicinanze di oggetti. 

Il circuito è molto sensibile e può rilevare la presenza 
di una carica elettrostatica anche di solo 1V. 



METAL DETECTOR 

Questo progetto 
vi consentirà di rilevare 
la presenza di un 
metallo nelle vicinanze 
della bobina 
captatrice. Potrete 
[usare questo circuito 
per individuare 
tubazioni all’interno 
di pareti o per cercare 
monete ed oggetti 
in oro sulla spiaggia. 



SENSORE DI CAMPO ELETTRO-MAGNETICO 

Questo circuito impiega una induttanza di tipo radiale 
da ImH come elemento sensibile per la rilevazione 
di campi elettromagnetici a bassa frequenza nelle 
vicinanze della sonda. La presenza del campo viene 
segnalata da un segnale audio ascoltabile in cuffia. 



SENSORE CAPACITIVO 

Il relè in uscita al circuito non appena si ha una variazione della capacità 
sul sensore di ingresso. Il sensore è composto da una lamina di alluminio 
o di rame delle dimensioni di una cartolina. Il sensore costituisce l'armatura 
di un condensatore la cui seconda armatura è il dito dell’utente. 

Tra le due armature può esserci anche un vetro come dielettrico. 
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AMPEROMETRO PER PANNELLI SOLARI 

Utile circuito per misurare la corrente proveniente da una 
cella solare e può funzionare anche come amperometro 
generico per la corrente continua. Mediante il trimmer 
è possibile impostare il fondo scala. 



RILEVATORE 
DI LUCE 

In presenza di luce 
il circuito si innesca 
accendendo il led 
di uscita, che può 
essere anche sostituito 
con un relè o un buzzer 
sonoro. Il trimmer 
regola la soglia 
di innesco del circuito 
mentre il pulsante 
permette il reset 
dell'uscita. 





mmm 

+12V 









(a)^>- 1 

J^TlF347N 

■■Lj 

loop 

it 

— <T(b) 






Buzzer 

piezoelettrico 


METAL DETECTOR BEAT-BALANCE 

Lo scherno riportato è quello di un metal detector in cui le bobine LI 
e L2 sono costituite da 80 avvolgimenti in aria del dimetro di 15cm. 

Le due bobine andranno sovrapposte al fine di creare un tono udibile. 


GENERATORE DI RUMORE ROSA 

Un circuito molto utile per le prove su apparecchiature audio, 
questo generatore di rumore rosa permette di disporre di un 
rumore con spettro piatto nella banda dell’udibile. 


+12V 



COMPARATORE 

Un comparatore 
realizzato con 
transistore diodo 
zener. Il relè si 
eccita se la 
tensione di ingresso 
supera di 0,6V 
la tensione di zener. 




INTERRUTTORE 

CREPUSCOLARE 

Grazie alla foto 
resistenza il circuito 
permette l’eccitazione 
di un relè quando la 
luminosità si abbassa 
oltre una certa soglia 
impostabile mediante 
il trimmer. 
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CUBLOC pilotare i display CLCD 
Pannello luminoso a matrice di led 
(parte I) 

Ampli Sempli 

Driver di potenza per motori passo 
Amplificatore per casse - VM 32 
Amplificatore 50+50W per auto e casa 
Amplificatore mobile PA100 W 
Generatore di effetti sonori bitonali 
Satfinder 

Vitamina C (parte Vili) 

Frequenzimetro digitale 
Frequenzimetro digitale BF 4,5 digit led 
Elettronicando (tutto il corso completo) 
Progettazione e realizzazione 
di un filtro ADSL centralizzato 
Mikrobasic (parte I-1V) 

Equalizzatore Grafico Parametrico 
Applausometro elettronico 
Frequenzimetro LCD da 150 MHz 
Modulo Dj 
Truccavoce 
Generatore di funzioni 
Amplificatore stereo Hi-Fi valvolare 
Personal Karaoke 
Generatore di segnali AM-FM 
Frequenzimetro IR per monitor 
A/D Converter a 24 bit 
Commutatore fax/voce 68hc11 
Costruire un generatore eolico 
(tutto il progetto) 

Mixer stereo a quattro ingressi 
Generatore di funzioni 
Mixer Stereo 
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Mixer stereo automatico per DJ. 
Orologio DCFda parete 
Effetto eco 

Presepe elettronico multimediale 
Correttore di frequenze 
Introduzione al CUCLOC 
Usare PROTEUS (tutorial completo) 
Dispositivi di protezione 
da sovratensioni 
Amplificatore valvolare 
“Kristal" (parte I, Il e Ili) 

Light dimmer con PIC12F629A 
Un insolito circuito VOX 
DDS: Generatore di segnali 
a frequenza variabile. 

Alimentatore per microfoni Phantom 
Mixer microfonico 8 canali 
Programmiamo il CUBLOC 
utilizzando il Basic 
Interfaccia MIDI 
Programmatore orario 
Come gestire una tastiera 
utilizzando un solo ingresso del PIC 
Utilizziamo i moduli display 
a 7 segmenti con Cubloc (II) 
Economica CNC a 3 assi 
La tecnica DDS 
(Direct Digital Synthesis) 

DDS: Generatore di toni standard 
DTMF/TELECOM/MUSICA 
DDS: Generatore di toni DTMF 
DDS: Riproduttore di suonerie 






























































































Le informazioni richieste vanno riportate in modo identico in ciascuna 
delle parti di cui si compone il bollettino 
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